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esercitato dopo il termine previsto dall’art. 21-nonies, comma 1, della l. n. 241 del 1990 in caso 

di false rappresentazioni a prescindere da qualsivoglia accertamento penale di natura 
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Il superamento del rigido limite temporale di 12 mesi per l'esercizio del potere di autotutela di cui 

all'art. 21-nonies della l. n. 241 del 1990 deve ritenersi ammissibile, a prescindere da qualsivoglia 

accertamento penale di natura processuale, tutte le volte in cui il soggetto richiedente abbia 

rappresentato uno stato preesistente diverso da quello reale, atteso che, in questi casi, viene in rilievo 

una fattispecie non corrispondente alla realtà. Tale contrasto, tra la fattispecie rappresentata e quella 

reale, può essere determinato da dichiarazioni false o mendaci la cui difformità, se frutto di una 

condotta di falsificazione penalmente rilevante (indipendentemente dal fatto che siano state all'uopo 

rese dichiarazioni sostitutive), dovrà scontare l'accertamento definitivo in sede penale, ovvero da una 

falsa rappresentazione dei fatti, che può essere rilevante al fine di superamento del termine fisso anche 

in assenza di un accertamento giudiziario della falsità, purché questa sia accertata inequivocabilmente 

dall'amministrazione con i propri mezzi.  

L'articolo 21-nonies della l. n. 241 del 1990, in definitiva, contempla due categorie di provvedimenti 

- differenziabili in ragione dell'uso della disgiuntiva “o” - che consentono all'Amministrazione di 

esercitare il potere di annullamento d'ufficio oltre il termine di dodici (o diciotto, a seconda del regime 

ratione temporis applicabile) mesi dalla loro adozione, a seconda che siano, appunto, conseguenti a 

false rappresentazioni dei fatti o a dichiarazioni sostitutive false. 

Nel caso di specie la circostanza che il Tribunale penale competente abbia mandato assolti con 

sentenza gli istanti non vale ex se ad escludere la configurabilità della fattispecie ex art. 21-nonies 

comma 2-bis della l. n. 241 del 1990 di provvedimento conseguito sulla base di “false rappresentazioni 

dei fatti” (che non richiede, come visto, un accertamento definitivo della responsabilità penale dei 

soggetti coinvolti). 
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